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L'ira di Sarajevo 

«L'inviato 
diGhaU 
deve andarsene» 
m SARAJEVO. I musulmani hanno 
preferito rinviare «sine die»l'incon-
tro con \ rappresentanti delle trup­
pe serbe" a Brcko: una scelta detta­
ta, a parere degli osservatori, dal­
l'intenzione di vedere come evolve 
la situazione politico-diplomatica, 
soprattutto in rapporto al ruolo di 
Yasushi Akashi, il contestato pleni­
potenziario dell'Onu sfiduciato for­
malmente da Sarajevo ("Comun­
que con lui non avremo più nulla a 
che fare ') che ne chiede le dimis­
sioni, e duramente criticato anche 
dal dipartimento di Stato america­
no, che non ne chiede le dimissio­
ni ma sottolinea : «vorremmo che 
facesse meglio il suo difficile lavo­
ro». Motivo scatenante dela pole­
mica con Akashi il permesso prima 
concesso e poi ritirato ad alcuni 
carri armati serbo bonslaci di attra­
versare la zone di interdizione alla 
armi pesanti di Sarajevo. Storia al­
quanto misteriosa quella di questi 
carri armati: non si capisce se e 
quanti siano passati, si sa solo che 
almeno uno lo ha fatto ieri sera 
senza permesso e l'Unprofor non 
sa dove sia perché «la visibilità era 
scarsa», '•^••-.'^•f •;.'/•'.'• •>'•:>'?'•.'••• *<.'•• 
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L'Ungheria riscopre la sinistra 
O g g i p r i m o ^ 
Oggi gli ungheresi alle urne per il primo turno 
delle legislative. Dopo anni di governo conser­
vatore; rsondaggrdanno per, vincente il partito 
socialista di Hom,:Libertà, di informazione ed 
economia i cavalli di battaglia della sinistra! 

~ 7. VICHI DB MARCHI 
• Elezioni libere per la seconda 
volta oggi in Ungheria dopo la ca- , 
duta della cortina di ferro. E per la ;, 
seconda volta, nell'Europa dell'Est y; 
(con l'esclusione dell'ex Unione i; 
Sovietica}, il pendolo politico indi- .'£ 
na a a sinistra. Dopo la Polonia, , 
con molte probabilità, toccherà al-..' 
l'Ungheria ridare fiducia e consen- •':-' 
si ad una sinistra che ha le sue radi- '; 
ci nel passato. Ma come in Polonia " 
nel settembre scorso, è la disillu- : 
sione del presente più che la ne- : " 
stalgia del passato a far salire i son- , 
daggi che a Budapest .danno per • 
vincenti i socialisti (Mszp) di Gyu- . 
la Hom, con quasi il doppio di suf- .:• 
fragi rispetto al secondo partito L 
piazzato. Il voto dell'8 e 29 maggio Jv 
- i due turni previsti dalla legge :. 
elettorale - dovrebbe Invece de- -
cretare una sonora sconfitta per la ' 
forza principale del governo con­
servatore che, nonostante numero- -
se defezioni, è rimasto al potere " 
dal '90 Al Forum democratico di 

Antall pnma. di Boross oggi, i son­
daggi non danno più dell'I 1 per 
cento con una perdita secca di ol- • '• 
tre 30 punti. Ma anche se il risulta- •; 
to, secondo tutte le previsioni degli i:, 
ultimi due mesi, dovrebbe essere 0 
quasi scontato, i socialisti si guar- >:. 
ciano bene dal cantare - vittoria, r 
Non c'è solo il complicato sistema •*• 
elettorale a due lumi che potrebbe ; 
riservare qualche sorpresa sul fina- :; 
le (sia pure non tale da tramutare 
un'attesa vittoria in sconfitta). C'è r;. 
soprattutto che il voto delle cam- •;. 
pagne, dove vive la maggioranza ; 
degli elettori, è più difficilmente 
sondabile e gli incerti nel paese,, 
ancora ieri, erano quasi un terzo ;: 
della popolazione.--•- ••••- •• ,' 
... Nell'Ungheria del post sociali- ; 
smo reale l'economia può più del 
timore del «pericolo rosso». Anche 
se Hom non può vantarsi di far :' 
parte della nuova guardia post-co- ' 
muniste, come il leader della sini­
stra polacca Aleksander Kwa-

sniewski, può presentarsi agli un-
' gheresi come uomo di governo : 
che sul finire degli anni Ottanta - in' _ 
modo meno plateale e tumultuoso -
che a Varsavia o Praga - diede le 

' prime picconateìsimbolicheal Mu-
, ro.di'Berlino,aprendo le frontiere 
: del suo paese. E oggi può prcsen-
, tare come credenziali elettorali an­
che l'ammissione dell'Mszp all'In­
temazionale socialista, unico tra i 
partiti ex comunisti dell'Est a rice­
vere questa patente. Lo stesso pre­
mier conservatore Peter ; Boross : 
ammette, del resto, che non c'è al­
cun pericolo di drastici cambia­
menti. Gli elettori sperano invece 
di veder cambiare qualcosa nell'e-: 

conomia. Anche se non nel prò-, 
: cesso di privatizzazioni ormai av­
viato in un paese che ancor prima , 
dell'89 aveva fatto timide aperture 
al mercato simbolizzate dalle colo-

; rate vetrine di Benetton. Oggi gli in- : 
' dici economici sono quasi tutti al ' 
r negativo. E la gente vorrebbe veder 
, rivivere alcune delle garanzie so-
. ciali del passato. Il livello di vita, : 

: negli ultimi quattro anni, è peggio­
rato soprattutto per i pensionati e 

/ per gli impiegati statali che, secon- ' 
• do le previsioni, dovrebbero votare 
. in massa per la sinistra. In calo an­
che il prodotto interno lordo men­
tre i disoccupati sono ormai il 12,2 ; 

: per cento della forza lavoro. Dalla •; 
: sua invece il governo conservatore 
1 può vantare un . solo successo: 

3uello di avere attirato in Ungheria, 
al '90 ad oggi, quasi sette miliardi . 

di dollari di investimenti stranieri. Il 
miglior nsultato di tutto il campo 

• Il 62,25% equivalente a 252 
seggi su 400 del parlamento que­
sto il nsultato pressocché definitivo 
che il Congresso nazionale africa­
no (Anc) di Mandela ha conqui­
stato nelle pnme elezioni demo­
cratiche e multirazziali del Sudafri­
ca, «Pressocché» definitivo: è il se­
gno, il minimo comun denomina­
tore di questa svolta storica che ha , 
portato al potere, per la prima voi-. 
ta. dopo 342 anni di indiscusso do- ' 
minio bianco, i neri in Sudafrica. -

Nonostante gli osservatori inter­
nazionali si siano dati un gran daf- > 
fare per testimoniare come queste 
elezioni storiche siano state corrct- -
te, i ritardi con cui sono stati resi 
noti i risultati, e soprattutto i brogli '•' 
nascosti a fatica stanno a testimo­
niare come, sui risultati elettorali 
stessi, tra le varie forze politiche ci • 
sia stato un accordo preventivo, • 
voluto allo scopo precìpuo di evita­
re il caos, di garantire insomma 
una governabilità a tutti i costi. Nel ' 
caso specifico, •> era chiaro che _ 
l'Anc avrebbe vinto la tenzone elet- ' 
(orale: l'importante era che non " 
sfondasse il tetto del 66,6% dei suf- ; 
fragi, non raggiungesse cioè quella : 
maggioranza «qualificata» che le % 
avrebbe permesso di rompere il . 
patto negoziale che aveva portato . 
alle stesse elezioni Col 66,6% cioè, 
l'Anc avrebbe potuto mandare al-
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ex socialista ma di cui gli unghersi i. 
non sembrano curarsi granché. 
Mentre dimostrano grandesensibi- ••'. 
lità verso uno dei cavalli di batta- -• 
glia elettorale dei socialisti, la lotta : 
contro la corruzione! è> l'incompe­
tenza che avrebbero'contrassegna-
to questo: periodo di transizione. 
Non a caso uno dei loro slogan è 
«riportiamo gii esperti al governo»: -: 

uno slogan ma anche un segno • 
dell'appoggio che i socialisti godo- * 
no in una parte consistente del ce- ; 

: to economico dirigente, non tutto ' 
di nuova formazione. .' . -

Ma non ci sono solo gli indici '•; 
economici negativi a far perdere , 
consensi ai conservatori. L'Unghe- r 
ria ha mal digerito il colpo di mano • 
governativo sull'informazione ra- ; 
diotelevisiva simbolizzato, più di -, 

. altre misure limitative, dal licenzia- ,' 
mento in tronco, nel marzo scorso, .*. 

: di 129 giornalisti noti per la loro in- ; 
/ dipendenza. E guarda con sospet­
to la politica nazionalista condotta ;-. 
sino ad ora. Quel continuo insiste- '•> 
re di Antall, fondatore del Forum • 
democratico e premier sino alla '."• 
sua morte nel dicembre '94, di es- . 
sere il rappresentante politico di 15 -
milioni di ungheresi, cinque in più ;> 
di quelli che vivono nel paese, in .'. 
tal modo inglobando anche le mi- ;, 

. noranze di lingua ungherese che .' 
vivono nei paesi vicini. Una visione *, 
della nazione giudicata pericolosa 
non solo dalla sinistra ma anche -,: 
dai liberali, potenziali partner di ; 
una futura coalizione a guida so-
cialista 
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La pax elettorale di Mandela 
l'aria quell'accordo sul governo di 
unità nazionale-che dovrà durare •, 
per legge altri 5 anni-che garanti- : 
va che nessuna forza fosse esclusa .'• 
dalla gestione del futuro del paese \ 
per almeno cinque anni dopo le ' 
elezioni medesime. ,:.-• ••.,.., :.-:> 

Una forza politica, si immagina, ';" 
vuole stravincere le elezioni: non.' 
cosi l'Anc che- di fronte al compito 
immane di amministrare il Sudafri-,. 
ca uscito dall'apartheid- ha accet­
tato dì condividere questa respon- : 
sabilità coi padroni di ieri del pae- • 
se e con le forze politiche emer- ;•• 
genti, quell'lnkatha Freedom Party ; 
del gran capo zulù Mangosuthu ; 
Buthelezi che sta stravincendo nel .-
suo KwaZulu-Natal. Tutti in Suda-• 
: frica sanno che proprio nel Kwa- ; 
Zulu-Natal il livello dei brogli è sta-: 

to notevole. Eppure l'Anc - la prin­
cipale danneggiata - non protesta •' 
e - a livello centrale- la parolad'or- >;. 
dine è «tranquillizzare», riportare -
tutto nella norma Non bastassero 
le dichiarazione del responsabile 

MARCELLA EMILIANI .,... 

della Commissione elettorale indi­
pendente, il giudice Kriegel, sulla 
«sufficiente correttezza» delle ele­
zioni, da un paio di giorni è scesa 
in campo anche una vecchia gloria 
della lotta democratica in Sudafri­
ca per certificare il «pressocché 
corretto svolgimento» degli agoni 
elettorali in Sudafrica. Parliamo di 
Ellen Suzmann, già leader del Sha-
sh, che si è battuta per decenni 
contro l'apartheid. Entrambi non 
stanno mentendo a se stessi a e al 
mondo: è che nelle condizioni su­
dafricane, più di tanto non si pote­
va pretendere o sperare senza in­
nescare una guerra civile. .•-:..:.' 

Le incognite che a questo punto 
gravano sul futuro del paese sono 
sostanzialmente due: il ruolo che 
l'inkatha e Buthelezi decideranno 
di giocare a livello nazionale e la 
metamorfosi intema all'Anc, alla 
prova delle responsabilità di gover­
no L'Anc per attenerci al primo 
punto ha «accettato» che il partito 
degli Zulù, l'inkatha. stravincesse 

nel KwaZulu-Natal, ha cioè sorvo-
. lato sul milione di voti (perché 

questa è l'entità del danno stima-
;'": ta) che sarebbe stato manomesso 

e contraffatto, in cambio di cosa' 
; Di una sospensione delle ostilità 
V tra Inkatha e Anc nel suddetto 

KwaZulu-Natal che in soli quattro 
• anni - ripetiamo - ha fatto 15 000 
: morti? Se lasciare mano libera a 
:." Buthelezi ha portato ad una mo-
'•:;.. mentanea pax elettorale, cosa ci si 

• deve aspettare nell'immediato fu-
.'• turo dalla mina vagante del Kwa­

Zulu-Natal oggi totalmente in ma-
• no proprio a Buthelezi? fi '•'••' 

Quanto ai conti interni all'Anc 
sono sintomatiche le scelte fatte, o 
attribuite, a Mandela, nell'aritmeti-

• ca governo-partito per i cinque an-
; ni a venire. Il primo vice-presidente 

; designato per il Sudafrica è Thabo 
'.-" Mbeki, già presidente nazionale 
; dell'Anc che viene «staccato» dal 

partito per ricoprire un'altissima 
carica di governo Per intenderci, 
non fosse mai, che Mandela moris-

Quindici partiti 
per una gara 
in due tappe 
Gli ungheresi si recano oggi alle 
urne per II rinnovo del parlamento ' 
unicamerale Gii aventi diritto al 
voto sono 8.017.000 su • 
10.500.000 abitanti. In totale 
4.614 candidati di 15 partiti si \ . 
contenderanno 386 seggi. Il 
sistema a doppio turno scelto 
quattro anni fa è piuttosto ' ' 

' complesso con collegi uninominali 
e circoscrizioni. Assomiglia In - • 
parte al sistema italiano, In parte a 
francese. Ogni elettore esprimerà 
il suo voto con due schede, una per 
Il collegio uninominale, l'altra per 
la lista circoscrizionale. Dei 386 • 
deputati, 176 saranno eletti nel '"'* 

. collegi uninominali, 152 nelle liste 
territoriali con il sistema —-•• 
proporzionale e I rimanenti 58 con 
l'utilizzazione del resti. Le elezioni 
saranno considerate valide se si • 

: recherà alle urne più della metà ' : 
dell'elettorato,! candidati 
risulteranno eletti se otterranno il 
50 per cento più 1 dei voti. In caso 
contrario si andrà al ballottaggio 
previsto per II 29 maggio. Al -. • 
secondo turno potranno 
partecipare! candidati che hanno 
ottenuto II 15 per cento dei voti 
oppure I tre che hanno ottenuto più 

: suffragi. Per entrare in Parlamento 
' un partito deve ottenere almeno II 
5 per cento. 

se, a Thabo Mbeki passerebbe, as­
sieme all'altro vice presidente .Fre­
derick de Klcrk, la responsabilità 
della gestione dello Stato. Thabo 
Mbeki è - tra i cinquantenni del­
l'Anc - il più autorevole «esiliato», il 
più autorevole esponente di quella 
generazione storica che non ha ri­
fondato l'Anc, ma ne ha vissuto i 
peggiori anni in esilio. Al vertice 
del partito, senza incarichi gover­
nativi, rimane quel Cyril Ramapho-
sa che è stato l'anima delle lotte di ' 
boicottaggio e di disobbedienza ci­
vile contro l'apartheid negli anni 
'80, alla testa del più grande sinda­
cato sudafricano, quello dei mina­
tori, e della più grande confedera­
zione sindacale del paese, la Cosa-
tu L'indicazione Schiara: l'Anc ha 
percepito il pericolo, o perlomeno 
il rischio, di perdere il proprio con­
tatto con la base in questi difficili 
anni che l'aspettano di governo di 
unità nazionale obbligatorio. Cosi 
ha chiamato al governo uomini di 
prestigio come Mbeki, ma ha la­
sciato al partito uomini come Ra-
maphosa, uomini •. di macchina, 
politici di «base», che sono o do­
vrebbero essere in grado di garan­
tire all'Anc di stessa di trasformarsi 
- proprio in questi cinque anni - in 
veri partiti di massa, al di là del mi­
to della lotta ali apartheid al riparo 
del m.to della lotta ali apartheid \ 

Nella capitale l'addio delle truppe russe 

Kohl cede a Eltsin 
«Sfilata» a Berlino 
Arriva Eltsin e Bonn cerca di rimediare ai malumori 
creati dalla decisione di tenere cerimonie separate per 
il congedo delle truppe occidentali e di quelle russe da 
Berlino. I soldati dell'ex Armata Rossa sfileranno nella 
capitale, ma in periferia. E il capo del Cremlino pensa 
di proporre all'Onu che il '95 sia proclamato «anno del 
ricordo dei popoli» nel cinquantesimo anniversario del­
la «grande vittoria sul fascismo». £•;; •• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O 

m BERLINO. £ stata una specie.di 
corsa contro il tempo per sbaraz­
zare il tavolo dalle ultime grane." 
Boris Eltsin mercoledì : arriva a 
Bonn e l'ultima cosa che il governo 
tedesco si augura è che la visita in­
ciampi su qualche difficoltà politi­
co-diplomatica. Tra ex Jugoslavia, 
G7 imminente, difficoltà del presi­
dente russo in patria'ed elezioni or­
mai alle porte per il cancelliere te­
desco, mai come adesso Bonn ha 
tutto l'interesse a curare l'orto delle 
buone relazioni con Mosca. Tanto 
che il governo federale ha messo 
anche la sordina alle dichiarazioni 
pubbliche in fatto di restituzioni 
del bottino artistico che i sovietici, 
a loro tempo, portarono via dalla 
Germania sconfitta e sul quale Elt­
sin da un po'di tempo gioca con i 
rubinetti della doccia scozzese: re­
stituiamo, non restituiamo... vs&'f. 

. Il problema più grosso che can­
celliere e ministro degli Esteri han­
no fatto discretamente scomparire, 
comunque, riguarda i modi e le 
forme con cui avverrà, nelle prossi­
me settimane, la partenza delle ul­
time truppe del Westgruppedell'ex 
Armata Rossa dalla Germania. Qui 
all'incìdente con i russi ci si era an­
dati davvero vicini. Era stato quan­
do Kohl. costretto a un difficile sla­
lom tra i desideri di Washington, 
Parigi e Londra (le cui tnjppe. an­
ch'esse* lasceranno Berlino entrcìW 
fine dell'estate), le difficoltà-create 
dal gran'rifiuto alla sua-partecipa-
zione alle celebrazioni in Norman­
dia, la propria opinione intema e i 
malumori di Mosca, aveva propo­
sto, anzi disposto, cerimonie di ad­
dio separate: da una parte gli allea­
ti occidentali, dall'altra i russi. Il 
senso politico della separatezza 
era chiaro: i soldati americani, bri­
tannici e francesi arrivarono, si, co­
me occupanti, ma poi rimasero co­
me alleati e garanti della libertà di 
Berlino ovest; quelli della fu Arma­
ta Rossa a Berlino est e nella Ger­
mania orientale rimasero, invece, 
come occupanti. Mentre gli occi­
dentali avrebbero sfilato per le vie 
della capitale e per loro sarebbe 
stata organizzata una grande festa 
con inviti ai capi di stato e di gover­
no, i russi avrebbero dovuto accon­
tentarsi d'un commiato più mode­
sto, e neppure a Berlino, ma a Wei­
mar, città alla quale, per spiegare 
la scelta, il governo federale ha ac­
creditato anche un po'oscuri «lega­
mi di antica data»con la Russia. 

La soluzione delle cenmonie se­
parate non era pnva d'una sua lo­
gica, ma che pareva fatta apposta 

SOLDINI 
" ;per provocare l'orgoglio ferito di 
' Mosca. Dai comandanti di guami-

' • gione al comandante supremo del 
'f. Westgruppe generale Burlakov al 
i ministro della Difesa su su fino al 

p presidente Eltsin è stato un susse-
,'".' guirsi di proteste, fino al limite del­

l'incidente diplomatico aperto. Ec-
r. co. allora, il lavoro di mediazione e 
;. di ricucitura dispiegato nelle ultime 
.. ore, dal quale è uscito un calenda-
,. rio di appuntamenti ufficiali che 
;•; sembra ;•• compilato ; dall'Ufficio 
• complicazioni cose semplici e che 
^ prevede: 1) la parata delle truppe 
"' russe si farà, il 25 giugno, ma nella 
• zona periferica della Wùhlheide e 
k autorizzata non dal governo fede-
71 rate ma dal Senato di Berlino; 2) le 
;• truppe anglo-franco-americane sfi­
ateranno come previsto «da sole» 
- 'una settimana prima, il 18 giugno 

nella Strada del 17 giugno (si chia-
,v ma proprio cosi) in pieno centro; 
, 3) la cerimonia di addio per i russi 
"* avrà luogo il 31 agosto solo per lo­

ro ma non a Weimar bensì a Berli-
••' no, con Eltsin, se lui vorrà venire; 

4) gli occidentali saranno festeg-
•: giati, invece, l'8 settembre, presenti 
\ Mitterrand, Major (se sarà ancora 
•'••, in carica) ma non Clinton, il quale 

si farà rappresentare dal vicepresi-
; dente Al Gore. ">:.'•:.. . ; . . . ' • - •> 
.'•'; Piuttosto elaborato, non c'è che 
: dire. Ma forse, a poche ore dall'ar-
' rivo 'di' Eltsin, non si potcva*far di-

" meglio. Anche perché awicinan-
;.' dosi la ricorrenza del 49. anniver­

sario della fine della seconda guer-
;" ra mondiale (cade oggi), i russi si 
: stanno dando da fare. Tanto in 
; ' Germania, dove ieri c'è stata una 
; prima cerimonia presso il coman-

,-' do generale idei Westgruppe a 
> Wùnsdori, presso Potsdam, e dove 
'_ domani un'altra cerimonia è previ-
' sta nel parco di Treptow, a Berlino, 

al grande monumento alla vittoria 
dell'Armata rossa, quanto a Mosca, 

• dove Eltsin, prima di preparare le 
valigie per Bonn, ha trovato il mo­
do di rimettere l'iniziativa russa al 

, centro della vicenda. 11 presidente 
" pensa di proporre, infatti, che il'95 

sia proclamato dall'Onu «anno del 
ricordo dei popoli alle vittime della 
seconda guerra mondiale», per-

- che, come ha scritto in un appello 
: alle Nazioni Unite, «il significato 

della -. grande vittoria » sul fasci-
smo...non può essere sminuito con 
il passar del tempo». Né, va da sé, il 
contributo che a quella vittoria die­
dero i popoli della ex Urss, con i lo­
ro 20 milioni di morti. Chi vuol ca­
pire, capisca sembra il messaggio 
inviato a Bonn. 

Ospìzio anglicano caccia cattoliche 

Due ottantenni sfrattate 
dopo la conversione;^ 
«Qui non c'esposto per voi» 
fa LONDRA. Sfrattate ad ottant'an- • 
ni a causa della loro religione. La 
discriminazione : è perpetrata a 
Londra nei confronti di due anzia- : 
ne ex missionarie anglicane. E 
sembra che non si tratti di un caso ' 
isolato. Edna Curtis e Lydia Saint i 
John abitavano in un appartamen- ,; 
to all'interno di un ospizio di pro­
prietà della chiesa anglicana ed ' 
hanno deciso di convertirsi a! ere- ' 
do romano perché non sopporta­
vano l'idea che una donna potesse 
diventare prete. Alle due vecchiette 
l'idea di entrare in chiesa a sentire 
la messa e vedere sull'altare una .. 
donna proprio non andava giù. Ma 
la loro improvvisa conversione non 
è piaicuta affatto ai proprietari del- -
l'ospizio che hanno provveduto a 
sfrattare le due signore seduta stan­
te «perché la benefattrice del seco­
lo scorso che fondò questa casa 
non avrebbe certamente visto di 

. buon occhio la presenza di due 
" cattoliche». 

La fuga di migliaia di fedeli dalla 
chiesa d'Inghilterra preoccupa 
sempre di più i vertici ecclesiastici 
che, ieri, hanno dato il via ad una 

'. «due giorni» segretissima per trova­
re il modo di porre fine a questa 
emorragia. E per cercare di recu­
perare il terreno perduto si sta cer­
cando di trovare il modo per «con- ' 

}•, sentire a chi non accetta il sacerdo-
; zio femminile di potere ugualmen-
>, te svolgere in maniera serena la 

propria missione pastorale» senza • 
; sentimenti di colpa e senza discri­

minazioni. Ma sarà impresa diffici- ; 
le. Recentemente si è convertito al 
cattolicesimo persino l'ex vescovo 
anglicano di Londra, Graham Leo- ' 
nard. Intanto oggi è prevista la ter­
za ordinazione di «ministre di dio», 
22 donne di tutte le età in una so­
lenne cerimonia che si terra nella 
cattedrale di Canterbury 
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